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ASSOCIAZIONE PARKINSONIANI DI TREVISO - ONLUS

Verbale dell'Assemblea straordinaria dei soci N. 55

Il giorno 22 giugno 2019, alle ore 9.45, presso la Sala Convegno dell'Ospedale Civile di

Treviso. si e riunita l'assemblea straordinaria dei soci dell'associazione parkinsoniani di

Treviso per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: modifiche statutarie per

conformare lo Statuto associativo al D. Lgs. 11712017 - ooCodice del Terzo settore".

i presenti nominano quale Presidente dell'assemblea Grando Giovanna e quale Yerbalizzante

Campigotto Milena

Il Presidente rileva che I'assemblea e stata regolarmente convocata ed è validamente

costituita. ai sensi dello statuto vigente, per deliberare sull'ordine del giorno.

Il Presidente dell'associazione dà. quindi. lettura delle modifiche statutarie. spiegando che

esse si rendono necessarie a seguito dell'entrata in vigore del D. Lgs. 11712017,,codice del

Terzo settore".

Sono oggetto di discussione i seguenti punti:

- Richiesta di chiarimento circa i1 numero civico della sede: viene data informativa che il
numero civico della sede è il 10. come registrato all'Agenzia delle Entrate con il cambio

della sede.

- Art. 1 - Viene fatta obiezione sul testo ..." cor'ì possibilità di avere Punti di presenza nel

territorio..." Al termine della discussione si decide di scrivere: .... " con possibilità di
articolarsi in Punti di Presenza meglio identificati nel regolamento interno

del I' Organ izzazione" .

- Art' 5 - Si dìscr-rte sull'opportunità di inserire nel testo che I'organizzazione di
volontariato operi "sul territorio italiano" al posto di "sul territorio della Reeione
Veneto". Si decide di optare per quest' ultima versione.

- Aft' 13 - Viene fatta obiezione sull'uso dei nuovi strumenti di comunicazione per
informare gli associati. Si ribadisce che, come riportato nello Statuto, gli associati
verranno informati sia con i tradizionali strumenti che con le nuove tecnologie di
comunicazione, pensando cosÌ anche al futuro.



Al termine della discussione. 1'assemblea all'unanimità con i1 voto favorevole di 151 soci,

nessuno contrario e nessun astenLlto. delibera di approvare tutte le rnodifiche statutarie

illustrate dal Presidente.

Il nuovo testo dello statuto" integrato con le modifiche approvate dall'assemblea, viene

allegato al presente verbale.

L'assemblea dà mandato al Presidente di:

. appoftare le eventuali ulteriori modifiche o integrazioni, richieste dalle autorità

competenti in applicazione del Codice del terzo settore;

. provvedere alla registrazione della presente delibera con I'allegato Statuto, chiedendo

I'esenzione dalf imposta di bollo e di registro. come sancito dall'art. 82 de1 D. Lgs.

11712017 "Codice del Terzo settore".

Null'altro essendovi da deliberare, I'assemblea termina alle ore 1 1.30 previa lettura

approvazione del presente verbale da parte di tutti i soci presenti. con l'astensione di

socio.
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STATUTO del I'Organ izzazione d i Volontariato
.,ASSOCIAZIONE PARKINSONIANI DI TREVISO ODV''

ART. 1

(Denominazione e sede)

E costituitanel rispetto del Decreto Legislativo del 3luglio 2017 n.117 del

Codice Civile e della normativa in materia" l'Ente del 'Ierzo Settore deno-

minato "Associazione Parkinsoniani di Treviso - Organizzazione Volonta-

riato", che assume la forrna giuridica di associazione non riconosciuta, apar-

titica e aconfessionale.

r" organrzzazione di volontariato ha sede legale in via Scarpa n. l0 - c/o

LILSS2, nel comune di rreviso, con possibilità di articolarsi in "punti di

presenza" meglio identificati nel regolamento intemo dell'Organizzazione.

Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria, ma

I'obbligo di comunicazione agli uffici competenti.

ART.2

(Statuto)

L'organrzzazione di volontariato è disciplinata dal presente statuto, ed

agisce nei limiti del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117. delle relative

norme di attuazione della legge regionale e dei principi generali

dell' ordinamento giuridico.

L'assemblea puo deliberare l'eventuale regolamento di esecuzione dello

statuto per la disciplina degli aspetti organizzativi piu particorari.

ART. 3

(Efficacia dètto Statuto)

Lo statuto vincola alla sua osservanza gli associati dell'organizzazione; esso

costituisce la regola fondamentale di comportamento dell'attività della orea-

ntzzazione stessa.

ART.4

(Interp ret azione dello Statuto)

Lo statuto è valutato secondo le regole dei contratti e seoondo i criteri

dell'articolo 12 delle preleggi al codice civile.



ART.5

(Finalità e Artivftà)

L'organizzazione di volontariato esercita in via esclusiva o principale una o

piu attività di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro,

di finaiità solidaristiche e di utilità sociale. La specifica finalità
dell'Organizzazione consiste nel raggiungimento dell'obiettivo di assistenza

e valorizzazione delle persone con Parkinson, dei caregiver e dei familiari,
per migliorarne la qualità di vita.

Le attività che l'organizzazione si propone di svolgere, prevalentemente in
favore di tetzi e awalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato

e dei propri associati, sono:

a) Interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi I e 2, della

legge 8 novembre 2000, n.328 e successive modificazioni, e inter-

venti, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104 e

alla legge 22 grugno 2016, n. rl2 e successive modificazioni:

b) interventi e prestazioni sanitarie;

c) prestazioni socio sanitarie di cui al Decreto del Presidente del Consi-

glio dei Ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Uffrcia-
ie n. 129 del6 giugno 2001, e successive modificazioni;

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della leg-

ge 28 marzo 2003, n. 53 e successive modificazioni, nonché le attivi-
tà culturali di interesse sociare con finalità educativa:

i) organtzzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative

di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e
diffusione della cultura e della praficadel volontariato e delle attività
di interesse generale di cui al presente articolo;

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale o

culturale.

u) Benefìcenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o pro-

dotti di cui alla legge 19 agosto 2016,n. r66,e successive modifica-
zic.ni. o erogazione di denaro. beni o servizi a sostegno di persone



svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente

articolo,

A titOlo esemplif,rcativo, ma non esaustivo, le azioni si concretiz zano jn:
o Sensibilizzare gli Enti Pubblici perché, con strutture e servizi idonei,

rispondano alle necessità non solo sanitarie dei malati;

' otganizzare convegni ed incontri sui vari aspetti della malattia, sia
dal punto di vista clinico che riabilitativo, anche con la consulenza
gratuita di un'equipe di specialisti, curando la raccolta sistematica e

la divulgazione delle informazioni su servizi esistenti sul territorio,
studi e ricerche relativi a sintomatologia, caratteristiche, incidenza,
terapia, prevenzione, cura e riabilitazione di quanti sono affetti dalla
malattia, favorendone ra diffusione presso l'opinione pubbrica;

o Gestire anche direttamente un servi zio di accompagnamento di per_

sone con problematiche. tramite gli automezzi dell,or ganiz'azione;
o contribuire alla formazione di operatori e di volontari i'programmi

finalizzati ail' aiuto e al superamento del proprio e altrui disagio,
all'assistenzanei trasporti e ar benessere quotidiano;

o Favorire e sviluppare i rapporti fra gli ammarati e le loro famiglie
tramite l'organizzazione di incontri di socializzazione e momenti ri-
creativi;

Per l'attività di interesse generale prestata, r'organizzazione di vorontariato
puo ricevere soltanto il rimborso delle spese effettivamente sostenute e do-
cumentate.

L'organiz'zazione di volontariato puo esercitare, a norma dell,art.6 del co_
dice del Terzo settore, attività diverse da queile di interesse generale, secon-
darie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti
con apposìto Decreto ministeriale. La roro indivìduazione è operata da parte
del Consiglio Direttivo.

L',organizzazione di volontariato puo inoltre realizzare attività di raccolta
fondi. nel rispetto dei principi di verità, trasparenzae correttezza c.n i so-

'L'



stenitori e con il pubblico, in confbrmità alle disposizioni contenute nell'art.
I del D. L,gs. I 17l20t7 .

L'organizz'azione di volontariato opera nel territorio della Regietrre Veneto.

ART. 6

(Ammissione)

Sono associati dell'organrzzazione di volontariato tutte le persone fisiche

che ne condividono le fìnalità e, mosse da spirito di solidarietà, si impegna-

no concretamente per realizzarle.

Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non puÒ essere infe-
riore al numelo minimo richiesto dalla Legge. Se successivamente alla costi-
tuzione il numero dovesse scendere al di sotto del minimo richiesto,
l'otganizzazione dovrà darne tempestiva comunicazione all'Ufîcio del Re-
gistro unico nazionare ed integrare il numero entro un anîo.

L'ammissione all'organizzazione è deliberata dal consiglio Direttivo, su

domanda dell'interessato, secondo criteri non discriminatori, coerenti con le
fìnalità perseguite e le attività d'interesse generale. E ratificata dalla Assem-

blea nella prima riunione. La Deiiberazione è comunicata all,interessato e

annotata nel libro degli associati.

Il Consiglio Direttivo deve entro 60 giorni motivare la deliberazione di ri-
getto della domanda di ammissione e oomunicarla all,interessaro.

L'aspirante associato può, entro 60 giorni da tale comunicazione di rigetto,
chiedere che sull'istanza si pronunci I'Assemblea in occasione della succes-

siva convocazione.

L'ammissione ad associato è a tempo indeterminato, fermo restando il dirit-
to di recesso.

Non è ammessa la categoria di associati temporanei.

ART. 7

(Diritti e doveri degli associati)

Gli associati hanno pari diritti e doveri.

Gli associati dell'organizzazione cii volontariato hanno il diritto di:

' Eleggere gii organi sociali e di essere eletti neeli stessi:



' Essere informati sulle attività dell'organizzazione e controllarne

I'andamento;

o Prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione

del bilancio di esercizio;

o Esaminare i libri sociali secondo le regole stabilite al successiv o art. 3I;
o Votare in assemblea dal momento delf iscrizione nel libro degli associati

purche in regola con il pagamento della quota associativa, se prevista,

o Denunciare i fatti che ritengono censurabili ai sensi dell'art. 29 del

D.Lgs lITlll e s.m.i.

Gli associati dell'organizzazione hanno il dovere di:

r Rispettare il presente statuto e l'eventuale regolamento interno;

o versare, se prevista, la quota associativa secondo l,importo, le modalità

di versamento e i termini annualmente stabiliti dal Consiglio Direttivo.

La quota associativa è intrasmissibile, non rivalutabile né rimborsabile.

ART. 8

(Volontariato e attività di volontariato)

I-'associato volontario svolge la propria attività verso gli altri in modo per-

sonale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ed esclusi-

vamente per fini di solidarietà. Tale attività non puo essere retribuita in al-
cun modo, nemmeno dal beneficiario.

La qualità di associato volontario e incompatibile con qualsiasi forma di
rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavo-
ro retribuito con 1' organizzazione.

All'associato volontario possono essere rimborsate soltanto le spese effetti-
vamente sostenute e documentate per I'attività prestata, entro i limiti mas-

simi e alle condizioni preventivamente stabilite dall'organizzazione di vo-
lontariato. Sono vietati i rimborsi spese di tipo forfetario.

ART.9

(perdita della qualifica di associato)

La qualità di associato si perde per morte, recesso, o esclusione.



I-'associato può recedere dall'organizzazione di volontariato mediante co-

municazione scritta al Consiglio Direttivo.

L'associato che contrawiene gravemente ai doveri stabiliti dallo statuto, può

essere escluso dall' organi zzazione.

L'esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo, con voto segreto e dopo

aver ascoltato le giustificazioni dell'interessato. La deliberazione di esclu-

sione dovrà essere comunicata adeguatamente all'associato.

L'esclusione deve comunque essere ratificata dall'assemblea durante la pri-

ma riunione utile.

Contro tale decisione il socio escluso puo appellarsi entro 30 giorni

all'assemblea e comunque ricorrere entro 6 mesi al Giudice ordinario.

ART. 10

(Gli organi sociali)

S ono organi dell' organizzazione di vo lontariato :

- Assemblea degli Associati

- Consiglio Direttivo

- Presidente

- Organo di Controllo

- Organo di revisione

Ai componenti degli organi sociali ncln può essere attribuito alcun compen-

so, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per

1'attività prestata ai fini dello svolgimento della funzione.

ART. 11

(L'assemblea)

L'Assemblea è composta da tutti gli associati ed è I'organo sovrano.

L'assemblea è presieduta dal Presidente dell'organizzazione o, in sua assen-

za, dar vicepresidente o persona nominata a presidente dai convenuti

all'assemblea stessa.



Cliascun socio ha diritto ad un voto. Gli associati possono farsi rappresentare

in assernblea solo da altn associati dell'Organizzazione, conferendo delega

scritta. Non sono ammesse piu di tre deleghe per ciascun associato.

E convocata almeno una volta all'anno dal Presidente dell'org anizzazione o

da chi ne fa le veci mediante avviso scritto da inviare almeno 15 giorni pri-

ma di quello fissato per l'adunanza.

I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone.

Delle riunioni dell'assemblea e redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente

e dai verbahzzante e conservato presso la sede dell'Organizzuzione di vo-

lontariato, in libera visione a tutti gli associati.

L'assemblea può essere ordinaria e straordinaria,

E straordinaria quella convocata per la modifica dello statuto e lo sciogli-

mento dell'organizzazione. E ordinaria in tutti gli altri casi.

ART. 12

(Compiti dell' Assembtea)

L'assemblea:

r Determina le linee generali programmatiche dell'attività

dell'Organrzzazione;

o Approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale quando previsto;

o Determina alla scadenza dei mandato il numero di consiglieri da eleggere;

o Nomina e revoca i componenti degli organi sociali;

oNomina e revoca, quando previsto,,il soggetto incaricato della revisione

legale dei conti e 1'organo di controllo;

o Delibera sulle responsabilità dei componenti degli organi sociali, ai sensi

dell'art. 28 del Codice del terzo settore e promuove azioni di responsabilità

nei loro confronti;

o Ratifica 1'esclusione degli associati deliberata dal Consiglio;

. In caso di appello del socio, delibera in via definitiva sull'esclusione decisa

in prima istanza dal Consiglio;



. Delibera sulle modiftcazioni deil'atto costitutivo o dello statuto:

. Approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

r Delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione

dell'organizzazione;

. Delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo

statuto alla sua competenza.

ART. 13

(Convocazione)

L'assemblea è convocata dai Presidente. Si riunisce almeno una volta

all'anno per I'approvazione del bilancio. Si riunisce anche su domanda mo-

tivata e altresì su richiesta fìrmata da almeno un decimo deeli associati o

quando il Consiglio direttivo lo ritiene necessario.

La convocazione awiene mediante comunicazione scritta a mezzo lettera,

fax e-mail, social media quali, a puro titolo di esempio, Facebook e Wha-

tsApp e mediante awiso affisso nella sede dell'Associazione e deve conte-

nere la data della riunione, l'orario, il luogo, l'ordine del giorno e

I'eventuale data di seconda convocazione.

ART. 14

(Assemblea ordinaria)

L'assemblea ordinaria e regolarmente costituita in prima convocazione con

la presenza della metà piu uno degli associati, presenti in proprio o per dele-

ga, e in seconda convocazione quaiunque sia il numero degli associati pre-

senti, in proprio o in delega.

[,'assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti.

E ammessa 1'espressione del voto per corrispondefiza o in via elettronica,

purché sia possibile verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota e

se tale possibilità e prevista nella lettera di convocazione dell'assemblea

stessa.



Nelle deliberczioni di apprcivazione del bilancio e in quelle che riguardano

la loro responsabilità, gli amministratori non hanno diritto di voto.

ART. 15

(Assemblea straordinaria)

L' assemblea straordinaria:

Modifica 1o statuto dell'organizzazione di voiontariato con la presenza

di almeno metà piu uno degli associati e il voto favorevole della maggio-

îanza dei presenti;

Delibera la trasformazione,la fusione e la scissione, nonché lo scioglimento,

la liquidazione e la devoluzione del patrimonio con il voto favorevole di

almeno % degli associati.

ART. 16

(Consiglio direttivo)

Il consiglio direttivo e l'organo di governo e di amministrazione

dell'organizzazione di volontariato e opera in attuazione della volontà e de-

gh tndirizzi generali dell'assemblea alla quale risponde direttamente e dalla
quale può essere revocato.

11 consiglio direttivo è composto da un numero dispari di membri, compreso

tra il minimo di cinque e il massimo di undici, eletti dall'assemblea tra sli
associati.

Dura in caúcaper n. tre anni e rieleggibili.

Il consiglio direttivo e validamente costituito quando e presente la maggio_

tanza dei componenti. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei we-
senti.

Il Presidente dell'organizzazione di volontariato è il presidente del Consiglio

direttivo ed è nominato dal medesimo al suo intemo.

Si applica I'articolo 2382 del codice civile. Al conflitto di interessi degli

anrministratori si applica l'articolo 2475-ter del codice civile.



Il Consiglio direttivo compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria ammi-

nistrazione la cui competenza non sia per Legge di pertinenza esclusiva

dell'assemblea.

In particolare,tra gli altri compiti:

ammini stra l' or ganizzaz ione ;

determina I'ammontare della quota associativa annuale;

attua le deliberazioni dell'Assemblea;

predispone il bilancio di esercizio e, se previsto, il bilancio sociale, li

sottopone all' approvazione dell'assemblea e cura gli ulteriori adempi-

menti previsti dalla legge;

predispone tutti gli elementi utili all' assemblea per la previsione e la

pî o gr ammazione economica dell' esercizio ;

stipula tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative;

cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza;

è responsabile degli adempimenti connessi all' iscrizione nel Runts;

disciplina 1'ammissione e l'esclusione degli associati;

accoglie o rigetta le domande degli aspiranti associati.

Il potere di rappresentanza attribuito ai consiglieri è generale, pertanto le

limitazioni di tale potere non sono opponibili ar ferzi se non iscritte nel Re-

gistro unico nazionale del terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano

a conoscenza.

ART. 17

(Il Presidente)

Il Presidente rappresenta legalmente l'organizzazrone di volontariato e

compie tutti gli atti che la impegnano verso I'esterno.

Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio direttivo e cessa per scadenza

del mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa

dall'assemblea, con la maggioranza dei presenti.



Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il presidente convoca

1'assemblea per l'elezione del nuovo Consiglio Direttivo che a sua volta

eleggerà il nuovo Presidente.

Il Presidente convoca e presiede I'Assemblea ed il consiglio Direttivo,

svolge l'ordinaria amministrazione sulla base delle direttive di tali organi"

riferendo al Consiglio Direttivo in merito all'attività compiuta.

Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqual-

volta questi sia impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni. E eletto dal

Consiglio fra i propri componenti.

ART. 18

(0rgano di controllo)

L'organo di controllo, anche monocratico, è nominato nei casi e nei modi

previsti dall' art.30 del D.Lgs. I1ll20l7.

L'organo di controllo: 
.

.vigila sull' osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi

di conetta amministrazione;

.vigila sull' adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e conta-

bile e sul suo concreto funzionamento;

.esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale;

o attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida

di cui art. 14.11 bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.

Il componente dell'organo di controllo puo in qualsiasi momento procedere

ad atti di ispezione e di controllo e, a fal fine, può chiedere agli amministra-

tori notizie sull' andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

ART. 19

(Organo di revisione legale dei conti)

E nominato nei casi e nei modi previsti dall' art. 31 del D. Lgs. ll7l20fl .

E formato da un revisore contabile iscritto al relativo registro.

ART. 20



(Risorse economiche)

Le risorse economiche dell'organrzzazione sono costituite da:

o quote associative;

o contributi pubblici e privati;

. donazioni e lasciti testamentari;

. rendite patrimoniali:

o attività di raccolta fondi;

. rimborsi da convenzioni;

ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs' I17l20|l .

ART. 21

(I beni)

I beni dell'organizzazione sono beni immobili, beni registrati mobili e beni

mobili.

I beni immobili ed i beni registrati mobili possono essele acquistati

dall'organizzazione e sono ad essa intestati.

I beni immobili, i beni registrati mobili, nonché i beni mobili che sono col-

locati nella sede dell'organizzazione e nei "Punti di Presenza" Sono elencati

nell'inventario, che è depositato presso la sede dell'organizzazione e può

essere consultato dagli associati.

ART. 22

(Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del patrimonio)

L'Organ\zzazione di volontariato ha il divieto di distribuire, anche in modo

indiretto, utili e avan:zi di gestione nonche fondi, riserve o capitale durante la

propria vita ai sensi dell'art. 8 comma 2 del D.Lgs 11712017 nonché

l'obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendi-

te, proventi, entrate comunque denominate, per lo svolgimento dell'attività

statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle frnalità previste.

ART. 23

(Bilancio)



Il bilancio di esercizio dell'organizzazione è annuale e decorre dal l" gen-

naio di ogni anno. E redatto ai sensi degli articoli 13 e 87 del D.Lgs.

lr7l20r7 e delle relative nonne di attuazione e consewazione e deve rap-

presentare in maniera veritiera e corretta I'andamento economico e finanzia-

rio derll' O r ganizzazione di volontriato.

Il bilancio è predisposto dal consiglio direttivo e viene approvato dall' as-

semblea ordinaria entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si rife-

risce il consuntivo e depositato presso il Registro unico nazionale del terzo

settore entro il 30 giugno di ogni aru1o.

ART. 24

@ilancio sociale)

Al verificarsi delle condizioni previste dall'articolo l4 del D. Lgs. 1I7 12017 ,

l'organizzazione redige il bilancio sociale e pone in essere tutti gli adempi-

menti necessari.

ART. 25

(Convenzioni)

Le convenzioni tra l'organizzazione di volontariato e le Amministrazioni

pubbliche di cui all'articolo 56 comma 1 del D.Lgs.Iljl20l7 sono delibera-

te dal consiglio direttivo che ne determina anche le modalità di attuazione, e

sono stipulate dal Presidente dell'organizzazione quale suo legale rappresen-

tante.

copia di ogni convenzione è costudita presso la sede dell'organi zzazione.

ART. 26

(Personale" Letribuito)

L'otgantzzazione di volontariato puo avvalersi di personale retribuito nei

limiti previsti dall'art. 33 del D.Les Il7l20I7 .

ART. 27

(Responsabilità ed assicurazione degli associati volontari)

Gli associati che prestano attività di volontariato sono assicurati per malat-

tie, infortunio, e per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell'art. l8
del D.Lgs. 1Ill20l7.



ART. 28

(Resp onsabilità d ell' O rgan izzazione d i vo lo ntariato)

L'organtzzazione di volontariato risponde, con le proprie risorse economi-

che, dei danni causati per inosservanza delle convenzioni e dei contratti sti-

pulati. Delle obbligazioni assunte rispondono, personalmente e soli<lalmente

le persone che hanno agito in nome e per conto deil'organi zzazione.

ART. 29

(As s ic u razio n e d e I I' O r ganizzazio n e d i vo I o nta riat o )

L'Organizzazione di volontariato può assicurarsi per i danni derivanti da

responsabilità contrattuale ed extra contrattuale dell'organi zzazione stessa.

ART. 30

(Devoluzione del patrimonio)

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva

diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore. se-

condo quanto previsto dall' articolo 9 del D.I.gs. \17l20Il .

ART. 31

(Libri sociali)

L'organizzazione di volontariato ha l'obbligo di tenere i seguenti libri so-

ciali:

a) il libro degli associati, tenuto a cura del consiglio direttivo;

b) il libro delle adunamze e delle deliberazioni delle assemblee in cui devono

essere trascritti arche i verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del

consiglio;

c) il libro delle adunanze e delte ddliberazioni del Consiglio Direttivo,

dell'organo di controllo e degli altri organi sociali. tenuti dall,orsano a

cui si riferiscono;

d) il registro dei volontari, tenuto a cura del consigrio Direttivo.

Tutti gli associati, in regola con il versamento della quota associativa, ha6o
il diritto di esaminare i libri sociali tenuti presso la sede legale

dell'organizzazinne, entro 30 giorni dalla data della richiesta formulata al

Consiglio Direttivo,



ART. 32

(Disposizioni finali)

Per quanto non è previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle norrna-

tive vigenti in materia ed ai principi generali dell'ordinamento Giuridico.

ART. 33

(Norma transitoria)

Tufti gli adempimenti legati all'iscrizione al Registro unico nazionale del

terzo settore, che risultano essere incompatibili con 1'attuale disciplina. tro-
vano applicazione all'operatività del Runts medesimo.

A decorrere dal termine di cui all'art. i04 del D.Lgs. 177/17, in coerenza

con f interpretazione autentica data al medesimo articolo ad opera dell,art.

S-sexies del D. L' n. I 4812017, la qualifica di onlus di diritto cessa di effica-
cia e trovano applicazione le disposizioni fiscali contenute nel titolo X del

D. Lgs 11712017 .

L'acronimo ETS potrà essere inserito nella denominazione, in via automati-

ca e sarà spendibile nei rapporti con i teni, negli atti, nella corrispond enza e

nelle comunicazioni con il pubblico solo dopo aver ottenuto I'iscrizione al

Registro unico nazionale del terzo settore.


